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Cento alunni di quattro istituti scolastici di Foggia pronti a volare con “Uccelli” della Bottega degli Apocrifi
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Foggia, in sinergia col Teatro Pubblico Pugliese, in collaborazione
con Parcocittà e con quattro Istituti scolastici: l’ITS “Notarangelo-Rosati”,
l’I.C. “Catalano-Moscati”, il Liceo Scientifico “A. Volta” e il Circolo Didattico
“San Ciro”.
Sabato 14 ottobre è in programma lo spettacolo che vedrà i bambini e gli
adolescenti in scena al fianco degli attori e dei musicisti della compagnia.
Il filo rosso che guiderà il lavoro sarà “Uccelli” di Aristofane, un testo di oltre
2500 anni fa che sembra scritto ieri e che continua a interrogarci sulla ricerca
della città ideale e sul potere di strumentalizzazione della parola.
“Uccelli” di Aristofane è un progetto speciale nato nel 2019 a Manfredonia
per restare lì poi una compagnia teatrale spagnola lo ha visto e ci ha chiesto
di portare il progetto a Saragozza, spingendoci a cercare la formula di
replicabilità di un progetto irripetibile, che oggi ci porta a ricostruire il coro
dei nati liberi e degli Uccelli con i bambini e i ragazzi delle città che di volta in
volta ospitano lo spettacolo, ha spiegato Stefania Marrone, drammaturga e
direttrice organizzativa della compagnia Bottega degli Apocrifi.
C’è una sola condizione, continua Marrone, «che nella città in cui andiamo ci
sia chi è disposto a prendersi cura del progetto insieme a noi. Penso ai
Comuni che si mettono a lavoro per il coinvolgimento della città; penso alle
tappe regionali dove il Teatro Pubblico Pugliese punta a sostenere progetti
generativi; penso ai presidi territoriali permanenti, su Foggia Parcocittà che
ha messo a disposizione lo spazio per i laboratori assieme alle Scuole,
contribuendo a creare fra di esse una rete inedita».

Cento alunni di quattro istituti scolastici di Foggia pronti a volare 
con “Uccelli” alla ricerca della città ideale

Cento bambini e ragazzi, alunni di
quattro istituti scolastici di Foggia, sono
pronti a volare con lo stormo del
progetto “Uccelli”.
Venerdì 29 settembre la Compa-
gnia Bottega degli Apocrifi è arrivata a
nel capoluogo dauno per la
presentazione del progetto partito oggi
3 ottobre, realizzato dal Comune di
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In programma giorno 4 ottobre 2023 a
partire dalle ore 10.00, organizzata dal
Comandante del Comando Militare
Esercito “Puglia”, Col. Arcangelo Moro,
dal Presidente della Provincia di Foggia,
Avv. Giuseppe Nobiletti, e dal Console
Onorario della Repubblica Ceca per la
Puglia, Cav. Riccardo Di Matteo, la
Cerimonia di commemorazione e la
Tavola rotonda sul tema “Il coraggio dei
soldati italiani: da caporetto a Mladà”.

“Il coraggio dei soldati italiani: da caporetto a Mladà”
Tavola rotonda giorno 4 ottobre 2023 alle 10.00

Colonnello Arcangelo Moro
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"Mònde - Festa del Cinema sui Cammini“
Il programma completo della 6ª edizione - 5/8 ottobre 2023

“Chiamata all’avventura” è il tema che la direzione artistica di “Mònde - Festa
del Cinema sui Cammini” ha scelto per fare da bussola e fil rouge a tutte le
iniziative previste per la 6^ edizione della manifestazione, che dal 5 all’8
ottobre 2023 tornerà ad animare Monte Sant’Angelo, Città dei due Siti
UNESCO e Capitale della Cultura pugliese del 2024.
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Un tema che si colloca in ideale continuità con il “Ritorno a casa” - e il suo
invito alla restanza - dell’edizione 2022, ma che al contempo rappresenta un
punto di rottura radicale rispetto ad esso.
Prendendo in prestito il nome di uno degli snodi narrativi individuati dagli
studiosi di drammaturgia quali passaggi obbligati e archetipici di ogni
narrazione classica, la “chiamata all’avventura” rappresenta il problema da
affrontare, la sfida, l’anelito al cambiamento che si pone dinanzi all’eroe
protagonista e che questi non può fare a meno di accogliere e affrontare.
È questo il momento preciso in cui l’eroe, decidendo di mettersi in cammino
per accogliere il suo destino venturo e tutte le novità di cui è foriero, dà il via
alla sua storia. Da questo viaggio tornerà come una persona nuova.
La “chiamata all’avventura” è, quindi, una spinta a lasciare per sempre la
propria dimensione ordinaria e ad andare incontro all’ignoto, allo
straordinario che è nel mondo ma anche - inaspettatamente - dentro di
ognuno.
«Perridestare idealmente il nostro eroe dalla sua condizione di torpore
iniziale, abbiamo pensato ad un particolare strumento sonoro della
tradizione garganica, ma non solo,la“tròzzele” (o bàttola, in italiano) che è al
centro del visual di questa edizione», spiega il direttore artistico di
MòndeLuciano Toriello, che aggiunge: «Sarà il suono stridulo della“tròzzele”,
tipica delle coreografiche processioni della Settimana Santa, ad
accompagnarci alla scoperta delle proiezioni, dei cammini,deglieventi e degli
ospiti del 2023».
Tra gli ospiti attesi a Mònde c’è Salvatore Cascio, l’indimenticabile Totò di
“Nuovo Cinema Paradiso”,che racconterà in prima persona la sua
storia,dall’esperienza nel film premio Oscar di Giuseppe Tornatorealla
retinite pigmentosa, una rara forma di cecità ereditaria da cui è affetto. A
Mòndesarà proiettato anche “A occhi aperti” di Mauro
Mancini,cortometraggio interpretato dall’attore siciliano e che è stato
prodotto da Movimento Film e Rai Cinema per Fondazione Telethon.
Altra ospite di spicco saràSara Ciocca, la giovanissima attrice che ha già
recitato in “La Dea Fortuna”, “Il giorno più bello del mondo”,“America Latina”
e che dal 5 ottobre tornerà su Rai1 con la seconda stagione della serie tv di
successo “Blanca”. A Mònde ci sarà la proiezione del nuovo lungometraggio
che la vede protagonista, “Nina dei Lupi”di Antonio Pisu,uno dei titoli della
sezione “Giornate degli Autori EXTRA” (presentata a Venezia il 4 settembre
scorso), che annovera alcuni dei filmprotagonisti della 20a edizione delle
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del 2023 èla sezione “Green Screen”, che prevede film su tematiche
ambientali e sostenibilità.
Come sempre a Mònde sarà possibile andare alla scoperta di identità, radici e
memoria percorrendo le antiche vie di pellegrini e crociati. Camminatori più
o meno esperti, desiderosi di vivere un’esperienza indimenticabile tra storia e
natura, potranno esplorare il patrimonio della Città dei due Siti Unesco e del
Parco Nazionale del Gargano. Tre i camminiin programma a Mònde 2023 -
organizzati in collaborazione con l’Associazione Monte Sant’Angelo
Francigena e MooVeng -grazie ai quali si andrà alla scoperta del convento
delle monache insurrezionaliste e degli eremi del canyon di Pulsano, si
seguiranno le orme degli antichi pescatori garganici lungo “L’antica Via del
Sole” e si partirà allaricerca del colosso della Foresta Umbra, il faggio più
grande ed alto di tutta la faggeta (info su https://www.mondefest.it/i-
cammini-di-monde-2023/).
“Mònde - Festa del Cinema sui Cammini” è un’iniziativa realizzata
nell’ambito dell’Apulia Cinefestival Network 2023 con il sostegno di Regione
Pugliae Apulia Film Commission, finanziata dall’Unione europea – Next
Generation EU nell’ambito del progetto TOCC-Transizione digitale. Realiz-
zata con il contributo di: Comune di Monte Sant'Angelo, La Massarìa, ADTM.
Soggetto ideatore e organizzatore della manifestazione, per la Direzione
artistica di Luciano Toriello, è MAD - Memorie Audiovisive della Daunia. La
sezione “Giornate degli Autori EXTRA” è realizzata in accordo con le
“Giornate degli Autori”.
L’evento è realizzato in collaborazione con: Ass. “Archivio MAD”, “Monte
Sant’Angelo Francigena”, “MooVeng”.

Giornate degli Autori, rassegna autonoma della Mostra
del Cinema di Venezia, promossa dalle associazioni dei
registi e degli autori cinematografici italiani ANAC e
100autori.
Torna anche quest’anno alla Festa del Cinema sui
Cammini Rosa Diletta Rossi, attrice cinematografica,
teatrale e televisiva di origine pugliese, protagonista
della serie tv “Maria Corleone”.
Sarà lei la madrina dei Matinée dedicati agli studenti e
incentrati su momenti di confronto, riflessione e
dibattito. Tra le proiezioni immancabile la sezione
dedicata ai documentari sui cammini, mentre la novità
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Agricoltura sociale: Foggia volàno di Puglia
Mercoledì 4 ottobre

Agricoltura, Salute e Welfare. I vertici dei tre principali comparti regionali si
incontrano a Foggia per dare concreta applicazione alla normativa
sull’agricoltura sociale in Puglia. Un momento cruciale di confronto,
istituzionale e operativo, naturale seguito dell’iscrizione della Fondazione
Siniscalco Ceci-Emmaus“al n. 1 dell’elenco regionale delle fattorie sociali”,
prima realtà in Puglia. È quanto avrà luogo mercoledì 4 ottobre, dalle ore
9.30, in Masseria A. De Vargas, Via Manfredonia km 2,1. Un incontro che, di
fatto, coinvolge i tre Direttori di Dipartimento della Regione: Gianluca
Nardone, responsabile Agricoltura, Sviluppo rurale e Ambientale; Vito
Montanaro, Promozione della Salute e del Benessere Animale; Valentina
Romano, Welfare. Saranno loro a fornire le possibili risposte ai quesiti che
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ne, e il Presidente del l’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali,
Gianpietro Di Mola.«È un'incredibile opportunità – dichiara il direttore della
Fondazione, Antonio De Maso – per dare risposte innovative nel campo delle
prestazioni socio sanitarie e socio assistenziali proprio grazie alla
multifunzionalità dell'agricoltura. Ed è anche un’occasione per far crescere il
settore agricolo, sia privato che gestito dal sociale».
Foggia volano dell’agricoltura sociale di Puglia, dunque, grazie al
riconoscimento istituzionale ricevuto dalla Fondazione Siniscalco Ceci-Emmaus,
certificato dalla Determina regionale n. 00267 del 29 giugno 2023.
Un’attestazione che, con l’incontro del 4 ottobre, diventa pienamente
operativa: scopo del convegno, infatti, è quello di intercettare le risposte
concrete che l’agricoltura sociale può dare, in riferimento ai bisogni specifici di
un territorio particolarmente fragile e quanto mai bisognoso di intervento. C’è
la Regione, c’è il Comune, c’è la Sanità. Ci sono gli organismi scientifici
rappresentati dall’Unifg e, soprattutto, c’è la Fondazione, punto di riferimento
di zona per quanto concerne il Terzo Settore e primo interprete regionale di un
comparto che può essere decisivo nell’erogare servizi di aiuto e pubblica utilità.
A darne ulteriore riscontro saranno gli interventidella presidente della
Fondazione, Rita De Padova, del delegato Asl Foggia, Savino Di Malta, e della
Responsabile del Piano Sociale di Zona, Maria Rosaria Bianchi. A loro, si
aggiungeranno i contributi di “buone prassi” extraterritoriali da parte di
Giuliana Colussi e Ilenia Marangon, l’una referente per la Cooperativa sociale
“Il Piccolo Principe” di Pordenone e l’altra per la Cooperativa “Il Trattore” di
Roma (due realtà nazionali già versate nell’agricoltura sociale). Coinvolto,
infine, anche il dirigente del Servizio Territoriale di Foggia della Regione,
Pasquale Solazzo, chiamato a fornire delucidazioni circa la legge regionale
sull’agricoltura sociale (agli iscritti all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali che parteciperanno, saranno rilasciati crediti formativi).

emergeranno durante i lavori, ai quali
parteciperanno i principali attori
territoriali coinvolti nella grande sfida
dell’agricoltura sociale che vede Foggia e
la Capitanata in prima linea.
Prenderanno parte all’incontro, infatti,
anche il vice-presidente della Regione,
Raffaele Piemontese, il Pro-Rettore
dell’Università di Foggia, Michele Milo-
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Musei Puglia (arch. Francesco Longobardi, Direttore regionale delegato dal
Direttore Generale Musei, prof. Massimo Osanna; Direttore del Parco
Archeologico dott.ssa Annalisa Treglia), sabato 7 ottobre si svolgerà l’Open
Day degli scavi, grazie al patrocinio del Comune di Manfredonia (sindaco ing.
Gianni Rotice) e della Diocesi di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo
(S.E. Mons. Franco Moscone) e alla collaborazione di numerose associazioni
culturali.
In occasione dell’evento, sarà eccezionalmente pedonalizzato il tra;o del viale
Giuseppe Di Vittorio che divide in due l’area archeologica: sarà possibile,
pertanto, raggiungere gli scavi a piedi e in bicicletta, dalle ore 10:00 alle ore
13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 17:30.
Il Concerto Bandistico Città di Manfredonia, diretto dal Maestro Giovanni
Esposto, aprirà la manifestazione sfilando lungo viale Giuseppe Di Vittorio e si
esibirà nell’area archeologica: in tal modo, a pochi mesi dall’approvazione
della Legge Regionale sulla valorizzazione, la promozione e il sostegno della
cultura bandistica pugliese, si realizzerà un connubio tra il patrimonio

"C'era una volta a Siponto! Open day campagna scavi Siponto 2023"
Sabato 7 ottobre

Nell’ambito della campagna di scavi in
corso nell’area archeologica di Siponto
(Manfredonia), condotta dalle Università
di Bari e di Foggia, con la direzione dei
professori Roberto Goffredo, Maria
Turchiano (UniFg), Giuliano Volpe (UniBa)
e il coordinamento scientifico sul campo
dei dott.ri Giovanni De Venuto e Luciano
Piepoli (UniBa), su concessione del
Ministero della Cultura, in collaborazione
con la Soprintendenza Archeologia, belle
arti e paesaggio per le province di
Barletta, Andria, Trani e Foggia
(Soprintendente arch. Anita Guarnieri;
Funzionario responsabile dott.ssa
Donatella Pian), la Direzione Regionale
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immateriale musicale bandistico e quello materiale archeologico.
Alle ore 11:00 si terrà un incontro con le Autorità e con la stampa.
Nell’arco della giornata si svolgeranno visite guidate agli scavi per
scolaresche, cittadini e turisti a cura degli archeologi. Si potranno così
conoscere le novità della campagna di indagini in corso: un ampio tratto delle
mura urbiche nei pressi dell’anfiteatro romano, di cui è visibile una parte del
muro perimetrale; la chiesa medievale e il cimitero individuati nell’area un
tempo occupata dall’arena dell’anfiteatro; un caseggiato medievale nel
quartiere portuale costruito, al di sopra di muri di età romana che iniziano a
intravedersi. Sono previsti inoltre laboratori, attività didattiche e uno scavo
simulato per i più piccoli.
Grazie alla partecipazione di numerose associazioni di rievocazione storica,
sul cantiere di scavo si ricostruiranno ambientazioni di età romana e
medievale, anche con il coinvolgimento degli studenti universitari. Inoltre,
saranno allestiti tavoli didattici dedicati all’alimentazione, alla tessitura,
all’abbigliamento, al mondo militare.
Il programma pomeridiano prevede momenti musicali e teatrali. I musici
itineranti della Camerata Mvsica Antiqva eseguiranno brani profani per le vie
della città antica. La compagnia teatrale Bottega degli Apocrifi, in una
performance tra musica e parole, proporrà suggestioni sul tema del rapporto
tra Città, Memoria, Trasformazione a partire dal testo Le città invisibili di Italo
Calvino. Il soprano Francesca Rinaldi canterà Ave Maria dall'Otello di
Giuseppe Verdi e Vissi d'arte dalla Tosca di Giacomo Puccini, accompagnata al
piano da Laura Ligori. Infine, il Coro Schola Gregoriana del Conservatorio
Umberto Giordano e della Cattedrale di Foggia, diretto dal Maestro Antonio
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Marinozzi, eseguirà canti gregoriani nella Chiesa di Santa Maria di Siponto.
Sabato 7 ottobre il Parco archeologico di Siponto sarà aperto eccezionalmente
fino alle ore 22:00.
Questa manifestazione non sarebbe stata possibile senza il generoso sostegno
da parte dell’associazionismo e di alcuni esponenti della comunità locale: la
Camerata Mvsica Antiqva, con i maestri Pasquale Rinaldi (cornamusa) e Mauro
Del Grosso (percussioni); il Concerto Bandistico Città di Manfredonia, che si
esibirà attraversando l’antico decumano massimo della città; le Associazioni di
rievocazione storica Imperiales Friderici II di Foggia e SPQL di Lucera, che
animeranno il sito con tavoli didattici; la sartoria Shangrillà di Foggia, che
curerà gli abiti storici indossati dagli studenti di archeologia; Riccardo Armature
Medievali di Manfredonia, che esporrà varie armi romane e medievali;
l’Archeoclub sezione Siponto-Monte Sant’Angelo, con il laboratorio di
modellazione dell’argilla tenuto da Angela Quintadamo; il Ristorante Locanda
del Torrione, che offrirà il pranzo sul campo agli archeologi e ai rievocatori
impegnati nell’Open Day; la Croce Rossa, che garantirà un presidio sanitario e
proporrà laboratori di pronto intervento.
Quest’anno ci sarà anche un’appendice dell’Open Day, lunedì 9 ottobre presso
la Chiesa di Santa Chiara a Manfredonia: il programma prevede la conferenza di
don Antonio Loffredo, che illustrerà il progetto di riscatto del Rione Sanità di
Napoli grazie alla valorizzazione del patrimonio culturale, e a seguire la
testimonianza di alcuni giovani dello stesso Rione e il concerto di un quintetto
della grande orchestra Sanitansemble.
“A conclusione della campagna di scavi avviatasi agli inizi di settembre, siamo
contenti di condividere con tutti cittadini i risultati delle indagini condotte nel
sito di Sipontum, che ci hanno consentito di riportare alla luce ampi settori
della città e di leggere meglio la complessa stratificazione delle sue fasi di vita –
dichiarano i direttori degli scavi prof.ri Roberto Goffredo e Maria Turchiano -
Vogliamo ringraziare tutte le Istituzioni, le associazioni culturali, i gruppi
formali e informali, gli studenti, i singoli cittadini che, con generosità ed
entusiasmo, hanno accolto il nostro invito ad essere artefici e protagonisti,
insieme all’équipe delle due Università, dell’Open Day. Siamo grati al
Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Foggia per il consueto e
prezioso supporto garantito alle nostre attività.
Crediamo molto nella forza generativa della ricerca archeologica condotta sul
territorio, per il territorio: generativa di relazioni di comunità, di visioni e
obiettivi condivisi per la conoscenza, la cura, la gestione e la valorizzazione del
patrimonio culturale”.
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“Foggia com’era”
con opere di Walter Aquilino, Anna Maria Del Giudice e Franco Maruotti

Giovedì 2 ottobre con inizio alle ore 18,00

mostra Foggia com’era , con opere degli artisti, tutti soci di questo sodalizio
culturale, Walter Aquilino, Anna Maria Del Giudice e Franco Maruotti.
Una mostra con opere che raffigurano angoli del nostro centro storico per
ricreare nell’animo del visitatore un viaggio virtuale nel tempo attraverso la
visione anche di parti scomparse della città di Foggia o poco conosciute.
Una serie di lavori realizzati da questi noti artisti foggiani, autori già di varie
rassegne artistiche locali e nazionali, opere realizzate con diverse tecniche:
disegni, acquerelli e dipinti ad olio, che raffigurano edifici, chiese ed anche
suggestivi particolari di monumenti e vie e slarghi del nucleo più antico della
città di Foggia.
Dopo i saluti ed una introduzione di Carmine de Leo, presidente degli Amici
del Museo, seguirà una relazione del critico d’arte Gaetano Cristino, si
procederà quindi all’inaugurazione di questa mostra sulla vecchia Foggia
istallata nella vasta sala Diomede del Museo.
Questa iniziativa è la prima di una serie che l’Associazione Amici del Museo ha
messo in cantiere finalizzata alla riscoperta ed alla rivalutazione del nostro
centro storico nei confronti di un più vasto pubblico.
Un programma di incontri, conferenze, mostre e visite guidate, che vedranno
impegnati storici ed artisti locali, ma anche i giovani delle scuole foggiane con
concorsi e coinvolgimenti in brevi esperienze didattiche, affinché quest’area
oggi in parte segnata da un inarrestabile degrado urbano, possa essere
rivalutata e apprezzata per la sua storia ed il fascino di angoli più o meno
segreti che conservano ancora ambienti urbani del tempo che fu.
La mostra resterà aperta al pubblico negli orari di accesso al Museo fino al 4
novembre prossimo dal martedì alla domenica dalle ore 9,00 alle ore 12,30
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 16,00 alle ore 18,30.

Giovedì 2 ottobre con
inizio alle ore 18,00 presso
il Museo Civico di Foggia,
curata dall’associazione
Amici del Museo Civico di
Foggia, sarà inaugurata la
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Autunno a Teatro
a San Severo in via Belmonte 127

Teatro Cantina Pugliese propone una innovativa formula di abbonamento che
comprende 6 spettacoli con "opzione di recupero".
In particolare, oltre alle iniziative di cartellone, ne saranno proposte altre,
eventualmente sostituibili.
Per informazioni Via Belmonte 127 San Severo - nei giorni di mercoledì e
venerdì dalle 19.00 alle 20:00.
Info Tel.
340 5660911 Elvira
328 7313340 Marinella
338.3079087 Francesca
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Arrivano a Foggia le opere iconiche e
provocatorie di uno dei più grandi artisti della
street art, Shepard Fairey,in arteObey. Amato
anche da Barack Obamadi cui trasformò
l'immagine in un'icona mondialedurante la
campagna elettorale del 2008Obey, conil
suostile inconfondibile, sarà in mostra presso la
Contemporanea Galleria d’Arte di Foggiadal 14
ottobre al 26 novembre.
‘Against the tide’ è il titolo dell’esposizione
formata da diciotto opere ricercate,tra collage,
serigrafie, HPM su carta e copertine di vinili. Il
visitatore potrà compiere un viaggio visivo che
stimola riflessioni su temi di grande attualità: dalla discriminazione razziale al
consumismo, dalla disparità di genere alla devastazione ambientale,
argomento quest’ultimo che trova ideale rappresentazione in“Paint it Black”,
tra le opere più significative della mostra. Il linguaggio dell‘artista si fonda
quasi tutto sul “già visto”, avendo interiorizzato non solo la lezione della pop
art ma anche quella del linguaggio pubblicitario e della propaganda politica.
“Dopo il grande successo di pubblico della mostra di Banksyche
chiuderàdomania Vieste e per la quale ho ricoperto il ruolo di curatore e
direttore artistico in collaborazione con MetaMorfosi Eventi, ho pensato -
dichiara Giuseppe Benvenuto, direttore della Contemporanea Galleria
d’Arte - ad un nuovo evento di portata internazionale per Foggia. Sulla scia
della street art, hopuntato su un grandissimo artista, molto apprezzato anche
dall’ex Presidente degli Stati Uniti. Sono certo che la città, che ha tanta fame
di cultura, risponderà con interesse e curiosità”.
‘Against the tide’ sarà inaugurata alle 18.30 di sabato 14 ottobre in Viale
Michelangelo, 65 e sarà visitabile tutti i giorni (festivi inclusi) dalle 10.00 alle
13.00 e dalle 16.00 alle 20.00, fino al 26 novembre.

La street art di Obey a Foggia
Le opere del grande artista americanoin in mostra dal 14 ottobre al 26 

novembre nella galleria di Giuseppe Benvenuto, già curatore della mostra 
di Banksy a Vieste
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di origini manfredoniane Lucio Cascavilla e dal regista e produttore Mauro
Piacentini.
Una denuncia, un film sulle deportazioni di oggi per dare voce a tutte le
famiglie che vengono separate e rispedite nei paesi di origine.
«Perché - spiegano gli autori - opporsi alle deportazioni è impossibile; ma
opporsi alla brutalità, permettendo agli uomini e alle donne deportati di
mantenere la propria dignità, è civiltà».
A fare da filo conduttore al film sono le storie di Sulemain, Fatima e Patrick,
che hanno lasciato la Sierra Leone in cerca di un futuro migliore. Dopo esser
giunti in Europa, i tre protagonisti ricominciano le loro vite da zero: trovano
lavoro, si sposano e hanno dei figli. All’improvviso a causa di problemi
burocratici e di piccole infrazioni sono condannati: la polizia li strappa alle
braccia dei propri cari e li riaccompagna a “casa”, il posto che avevano lasciato
qualche anno prima e dove avevano perso i contatti con amici e familiari.
I genitori, i fratelli, le sorelle e tutti i congiunti, che avevano investito i propri
averi per permettere ad almeno uno di loro di costruirsi un futuro migliore,
altrove, non possono accettare il loro ritorno a mani vuote.
Alla proiezione seguirà l’incontro con i registi Lucio Cascavilla e Mauro
Piacentini e con Yvan Sagnet dell’associazione NO CAP, nata nel 2011 come

Al Teatro Comunale di Manfredonia la proiezione di The Years We 
Have Been Nowhere.

Il film sulle deportazioni di oggi, sabato 7 ottobre alle 21.00

Un evento speciale è in pro-
gramma sabato 7 ottobre alle
ore 21.00 al Teatro Comunale
“Lucio Dalla” di Manfredonia,
organizzato dalla compagnia
Bottega degli Apocrifi col
coinvolgimento dell’associazio-
ne NO CAP.
Si tratta della proiezione del
documentario “The Years We
Have Been Nowhere” ideato
dall’attivista, scrittore e regista
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movimento per contrastare il “caporalato” in agricoltura e per favorire la
diffusione del rispetto dei diritti umani, sociali e dell’ambiente.
«Negli anni abbiamo reso il Teatro Comunale della città di Manfredonia
un presidio culturale permanente, uno spazio di cittadinanza attiva, e
crediamo che una comunità consapevole non possa esimersi oggi dal
confrontarsi con la realtà viva che questo documentario porta con sé»,
afferma Cosimo Severo, direttore artistico della compagnia Bottega degli
Apocrifi.
“The Years We Have Been Nowhere” (vincitore del Silver Remy Award allo
International Houston Film Festival) - uscito nelle sale il 27 settembre scorso
e prodotto da Survivors Fighters Production e Mauzedao Production - è stato
girata in Africa (Sierra Leone) e vede la partecipazione di Mike Duff, Olivia
Godding, Nadia Rubiano, Roberto Sommella, Nina Krajcinovic, Markadams
Kamara (emigrato dalla Sierra Leone negli anni Novanta, installato in Europa
per essere deportato nuovamente nel suo paese d’origine, dove si è dedicato
all’attività teatrale per occuparsi adesso di contabilità), Abdulay Daramy
(emigrato in Europa e deportato in Sierra Leone, dove è diventato
un’attivista), Antonio Rignanese e Nino Corica.
L’ingresso alla proiezione è gratuito, fino a esaurimento posti.
Per informazioni: Bottega degli Apocrifi/Teatro Comunale “Lucio Dalla”, via
della Croce – Manfredonia, 0884.532829 – 335.244843,
bottegadegliapocrifi@gmail.com.
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C 
catalogne / catalògnë / [kata'lɔɲɲə] - cavezate / cavëzåtë / [kavə'ʦɜtə] 

Dizionario fonetico del dialetto foggiano

catalogne / catalògnë / [kata'lɔɲɲə] sf.
Catalogna. || I catalogne spegate ch’i fafe
vanne magnate [i kata'lɔɲɲə spə'ɡɜtə k i
'fɜfə 'vannə maɲ'ɲɜtə] le catalogne spigate
con le fave vanno mangiate.
catapecchie / catapècchjë / [kata'pɛccə] sf.
Catapecchia, Abitazione malandata.
cataplasme [kata'plasmə] sm. Cataplasma,
Medicamento lenitivo, Impiastro. || estens.
Persona noiosa.
cataratte [kata'rattə] sf. Cataratta, Chiusura
a saracinesca di un condotto d’acqua.
Catarine [kata'rɪnə] pers. f. Caterina. ||
Cume Catareneje accussì Natale eje ['kumə
katarə'nejə akkus'sɪ na'tɜlə 'ejə] Come è (il
tempo) a Santa Caterina così sarà a Natale.
catarre [ka'tarrə] 1. sm. Catarro.
catarre [ka'tarrə] 2. sf. Chitarra.
catarrelle / catarrèllë / [katar'rɛllə] sf. Chitarrella.
catarrone / catarrónë / [katar'rɤnə] sm. Chitarra.
cate ['kɜtə] sm. Secchio di legno per attingere acqua dal pozzo, Recipiente
usato dai muratori per il trasporto della calce.
catechisme [kate'kɪzmə] sm. Catechismo.
catenazze [katə'natʦə] sm. Catenaccio, Grosso lucchetto.
catene / cate̊në -énë / [ka'tɘnə -enə] sf. Catena.
catenelle / catënèllë / [katə'nɛllə] sf. Catenina, Collanina.
catenille / catëníllë / [katə'nillə] sm. Battente di portone, Anello metallico a
muro anticamente utilizzato per legarvi i cavalli.
catine / catìnë / [ka'tɪnə] sm. Catino, Recipiente di stagno o ceramica o legno
o plastica per usi domestici. || cfr. vacile [ va'ʧɪlə]
catozza / catòzza / [ka'tɔtʦa] sf. Colpo dato con le nocche delle dita. || cfr.
carocchie [ka'rɔccə].

http://ildialettodifoggia.altervista.org/dizionario-fonetico.html
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cattedrale /cattedrålë/ [katte'drɜlə] sf. Cattedrale.
cattore / cattórë / [kat'tɤrə] sf. Ospizio per anziani, Ricovero per accattoni.
catubbe [ka'tʊbbə] sm. Cappello a cilindro.
caturze / catúrzë / [ka'tʊrʦə] sm. Bifolco, Montanaro.
cavalcande [kaval'kandə] sm. Cavallerizzo.
cavalcate / cavalcåtë / [kaval'kɜtə] sf. Cavalcata.
cavalcature /cavalcatůrë/ [kavalka'tʉrə] sm. Montatoio, Cavalcatoio.
cavalire / cavalírë / [kava'lirə] sm. Cavaliere.
cavallare / cavallårë / [kaval'lɜrə] sm. Cavallaio, Addetto ai cavalli.
cavalle [ka'vallə] sm. Cavallo. || vedi jummende [jum'mɛndə]
cavallitte / cavallìttë / [kaval'lɪttə] sf. Cavalletta. || Anche verruchele
[vər'rʊkələ].
cavallucce / cavallùccë / [kaval'lʊtʧə] sm. Cavalluccio, Cavalo a dondolo.
cavece ['kavəʧə] 1. sm. Calcio. || 2. sf. Calce. || U cavece ngule, u sanghe ô
nase [u 'kavəʧə ŋ'ɡʉlə, u 'saŋɡə ɔ 'nɜsə] Il calcio al culo, il sangue al naso.
caveciajule / cavëciajúlë / [kavəʧa'julə] sm. Operaio edile addetto alla
preparazione della calce.
cavecijà ['kavəʧi'ja] v. Prendere a calci.
cavedarare / cavëdarårë / [kavəda'rɜrə] sm. Calderaio.
cavedare / cavëdårë / [kavə'dɜrə] sf. Caldaia, Grande recipiente per la
bollitura di liquidi.
cavedarelle / cavëdarèllë / [kavəda'rɛllə] sf. Secchio per calce, Secchio per il
trasporto a spalla della calce.
cavedarone /cavëdarónë/ [kavəda'rɤnə] sm. Calderone, Grossa caldaia per
bollitura o cottura.
cavede // ['kavədə] sm. Caldo. || Anche cavete ['kavətə] || loc. fiore de
càvede ['fjɤrə də 'kavədə] caldo pomeridiano estivo. || Tenè ô cavede [tə'nɛ
ɔ 'kavədə] Tenere al caldo.
cavedille / cavëdíllë / [kavə'dillə] sm. Pane abbrustolito e condito.
cavele ['kavələ] sm. Cavolo.
cavese ['kavəsə] sf. Causa. || Anche cause ['kausə] || Venge a cavese e
perde a lite ['vɛnʤe a 'kavəsə ɛ p'pɛrdə a 'lɪtə] Vince la causa ma perde la lite.
cavete ['kavətə] sm. Caldo. || Anche cavede ['kavədə]
cavette / cavèttë / [ka'vɛttə] sm. Gavetta.
cavezà [kavə'ʦa] v. Calzare, Mettere le scarpe.
cavezarille / cavëzaríllë / [kavəʦa'rillə] sm. pl. Calzini.
cavezate / cavëzåtë / [kavə'ʦɜtə] pp. Calzato, Vestito. (continua)
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